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999 Tanta soddisfazione 
per il Natale a Minturno 

Sedici eventi, di cui cinque dedicati ai bambini e tre 
ai più grandi, cinque mostre e due serate di benefi-

cenza. Un ciclo di appuntamenti vario ha caratterizza-
to la 17ª rassegna “Natale al Castello” (con la casa di bab-
bo Natale, il villaggio glaciale e le retrospettive perma-
nenti dedicate alla Sagra delle Regne e alle tradizioni 
popolari). La consolidata manifestazione è stata affian-
cata da una partecipata “Festa della Befana” in piazza 
Portanova e dalla vivace e coinvolgente nottata “Scau-
ri 2023, Capodanno che canta”, dal suggestivo villaggio 
di Natale sul lungomare con ben 11 giorni di animazio-
ne, dall’attraente pista di ghiaccio “Scauri on ice” all’Are-
na Mallozzi e dal bel concerto del gruppo “The Blue Go-
spel Singer”. Il sindaco di Minturno Gerardo Stefanelli 
non ha dubbi: «Un bilancio lusinghiero per il Natale».

L’EVENTO

Unità dei cristiani 
si prega insieme

Una foto della celebrazione ecumenica diocesana degli anni passati

DI MARCELLO CALIMAN 

La diocesi di Gaeta, come ogni 
anno, aderisce con convinzione 
alla settimana di preghiera per 

l’unità dei cristiani, che si tiene dal 18 al 
25 gennaio. “Imparate a fare il bene; 
cercate la giustizia” (Isaia 1,17). Il 
direttore diocesano don Antonio Cairo 
a tal proposito afferma: «È questa 
perentoria affermazione del profeta 
Isaia che la Chiesa statunitense del 
Minnesota pone alla nostra riflessione 
per la preghiera comune di quest’anno. 
È un ammonimento che riceviamo, da 
comprendere anzitutto nel contesto più 
generale del linguaggio profetico. Il 
pensiero 693 del filosofo francese Blaise 
Pascal ci esorta: “senza la voce dei 
profeti, non sapremmo chi ci ha messo 
in quest’angolo di universo, che cosa 
siamo venuti a fare e che cosa 
diventeremo morendo”». Il Minnesota 
ha patito alcune delle peggiori 
discriminazioni razziali della nazione: 
nel 1862 fu teatro, ad esempio, della 
più grande esecuzione di massa nella 

storia degli Stati Uniti, quando 
trentotto indigeni Dakota furono 
impiccati a Mankato, il giorno dopo 
Natale. Mentre si preparavano a morire, 
i trentotto Dakota cantarono l’inno 
Wakantanka taku nitawa (Molti e 
Grandi) una cui versione, anche 
italiana, è inclusa nella celebrazione 
ecumenica della settimana che ci si 
appresta a festeggiare. Più recentemente, 
il Minnesota è stato l’epicentro della 
resa dei conti razziale. Quando il 
Covid-19 ha chiuso il mondo nel 
marzo del 2020, l’omicidio di un 
giovane afro americano, George Floyd, 

per mano di un agente di polizia di 
Minneapolis, Derek Chauvin, ha fatto 
scendere in piazza gente in ogni parte 
del mondo, uniti nel sentimento di 
giusta indignazione, per protestare 
contro l’ingiustizia di cui erano stati 
testimoni in televisione. La storia del 
maltrattamento delle comunità di 
colore negli Stati Uniti ha creato 
disuguaglianze di lunga data e fratture 
relazionali tra le comunità. In altre 
parti del mondo, questo stesso ruolo è 
svolto da altre questioni non dottrinali. 
Ecco perché il lavoro teologico 
sull’unità portato avanti dalla 
commissione “Fede e costituzione” del 
consiglio ecumenico delle Chiese ha 
tradizionalmente cercato di tenere 
insieme la ricerca dell’unità e la ricerca 
del superamento dei muri di 
separazione, come il razzismo, 
all’interno della famiglia umana.  
Giovedì alle 19 nella chiesa di Santa 
Albina in Scauri l’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari presiede una celebrazione 
ecumenica alla quale partecipano 
esponenti delle fedi cristiane presenti 
sul territorio. Concelebrano padre 
Vasile Carp, parroco della chiesa 
ortodossa di San Nilo e Santa 
Parasceve in Penitro e Rebecca Gaisie, 
pastore della chiesa avventista di 
Gaeta. Una nuova tappa del dialogo 
tra fratelli in Cristo.

Nella serata di giovedì 
a Scauri di Minturno  
nella chiesa Sant’Albina  
ci sarà la celebrazione 
ecumenica diocesana

Fraternità e spiritualità, 
l’incontro con don Rosini  

Martedì scorso al santuario della 
Madonna del Piano ad Ausonia 

un gruppo di sacerdoti delle diocesi 
di Gaeta e di Sora - Cassino - Aquino 
- Pontecorvo ha incontrato don Fabio 
Rosini, presbitero della diocesi di Ro-
ma e promotore del percorso “I die-
ci comandamenti”. Un incontro di fra-
ternità e spiritualità che ha fatto sco-
prire ai partecipanti la bellezza del 
Decalogo come strumento di evange-
lizzazione per le comunità parroc-

chiali e non solo. «Se ogni cristiano ca-
pisse il valore del Battesimo, se ogni 
coppia di sposi comprendesse il sacra-
mento del Matrimonio, se ogni prete 
percepisse il valore del sacramento 
dell’Ordine, nascerebbero cose straor-
dinarie» ha affermato don Rosini. Il 
percorso dei “Dieci comandamenti” 
si svolge ogni settimana presso la 
chiesa di Santa Teresa d’Avila a For-
mia alle 20.30. Un cammino libero, 
aperto a chiunque volesse assapora-
re la gioia della fede e del Vangelo. In-
fo al 328 82 91 241. 

Maurizio Di Rienzo

PRESEPI

Si è concluso con uno straordinario suc-
cesso di visualizzazioni e una grande par-

tecipazione al voto il primo concorso dei 
presepi on line organizzato dalla parrocchia 
di Santa Maria del Buon Rimedio di Suio in 
Castelforte. Sui tre gradini del podio si sono 
classificati come più apprezzati dal pubbli-
co dei social: Francesco Guglielmo che ha ot-
tenuto la bellezza di 724 “mi piace”, Salva-
tore Forte che di “likes” ne ha avuti 528 e Car-
lo Tommasino di Santi Cosma e Damiano 
che ne ha totalizzati comunque 516.  
Domenica scorsa a conclusione della Messa 
delle 10 celebrata nella Chiesa di Santa Ma-
ria del Buon Rimedio di Suio a Castelforte 
la consegna delle targhe ai vincitori del Pri-
mo concorso dei presepi on line.  
Un vero e proprio successo che lascia pen-
sare tutti che una seconda edizione sareb-
be altrettanto apprezzata.

Successo per il concorso 
della parrocchia di Suio

Open day, il Caboto 
si apre agli studenti

Iniziati gli open day per visitare gli 
istituti scolastici che aprono le pro-
prie porte ai possibili futuri studen-

ti per far conoscere offerta formativa, 
ma anche gli ambienti scolastici, i labo-
ratori e i luoghi in cui ci si forma negli 
anni a venire. L’istituto Caboto di Gae-
ta, ad esempio, ha già aperto al pubbli-
co le proprie porte lo scorso venerdì, 
con la manifestazione “La notte delle 
grandi scoperte” ma lo farà nuovamen-
te sabato prossimo dalle 16.30 alle 19; 
e un appuntamento speciale è previsto 
anche per domenica 29 gennaio, dalle 
10 alle 12.30. In queste occasioni si po-
tranno conoscere gli strumenti della for-
mazione di indirizzo: Conduzione del 
mezzo navale (Cmn ex capitani), Con-
duzione degli impianti e degli appara-
ti marittimi (Caim ex macchinisti), 
Conduzione degli apparati e impianti 
elettronici di bordo (Caie) e Logistica.

Le prime cento candeline della nonnina  
di Fondi che ancora legge senza occhiali

Fondi ha celebrato nei giorni scorsi la pri-
ma centenaria del 2023 consegnando una 
targa alla signora Maria Fiorillo che ha ri-

cevuto a casa la visita del sindaco Beniamino 
Maschietto e del consigliere comunale Onora-
to Di Manno. «Per me è un grande onore aver-
vi qui – ha commentato la signora, baciando la 
targa che il sindaco e il consigliere le hanno do-
nato – ci vediamo il prossimo anno». Un arri-
vederci che a tutti i presenti è parso il miglior 
auspicio per l’anno appena iniziato. Nel corso 
dell’incontro la signora Maria ha anche spiega-
to quale sia, secondo lei, il segreto della longe-
vità: «Leggere tanto e farsi sempre i fatti propri». 
La centenaria si è concessa ad una lunga chiac-
chierata tra racconti della propria vita intensa 
che oggi la vede legata a tre figli, quattro nipo-
ti e due pronipoti e che l’ha vista lavorare a lun-
go sarta con la grande passione letteraria per i 
romanzi rosa. L’ultimo, “La scarpetta di dia-
manti”, che la signora stava leggendo rigorosa-
mente senza occhiali nonostante l’età.La signora Maria Fiorillo

Per un ospedale 
che sa rispondere 
a esigenze reali
DI SIMONE NARDONE 

Nelle ultime settimane del 2022 si è 
tornato a parlare anche nelle sedi 
istituzionali in modo importante 

dell’ospedale San Giovanni di Dio di Fon-
di. Il nosocomio fondano è da anni al cen-
tro di battaglie sia incrociate da parte del-
le forze politiche in campo, ma soprattut-
to da parte dei cittadini e del comitato pro 
ospedale presieduto da Lucio De Santis 
che da oltre cinquant’anni si batte per i 
servizi della struttura sanitaria. Si deve a 
questo gruppo di cittadini, in particolar 
modo, la spinta verso le istituzioni per la 
realizzazione della moderna struttura 
ospedaliera di via San Magno e soprattut-
to l’uscita dal centro storico, dove una vol-
ta insisteva l’ospedale, nel complesso che 
nei secoli precedenti aveva ospitato il mo-
nastero di San Domenico. Ma il problema 
è che nel corso degli anni, anche per via 
di scelte politiche non proprio lungimiran-
ti, la struttura ospedaliera di Fondi ha co-
nosciuto più momenti di ombra che non 
di luce, con depotenziamenti mascherati 
da semplici modifiche organizzative. 
I cittadini di Fondi, ma un po’ di tutto il 
comprensorio, tra cui anche quelli di Le-
nola, Monte San Biagio, Campodimele, 
Sperlonga e anche Itri, sono stati più vol-
te critici nei confronti dell’Asl provinciale, 
“colpevole” a detta loro, di non compren-
dere le reali esigenze del territorio. Pro-
prio a Fondi, a fine anno, un consiglio co-
munale ad hoc ha riacceso i riflettori 
sull’ospedale, anche alla presenza dei di-
rigenti di zona dell’Asl che hanno cercato 
di tranquillizzare sul ridisegno dell’offer-
ta sanitaria in zona con l’obiettivo concre-
to, poi inserito anche nell’ordine del gior-
no votato all’unanimità da maggioranza 
e opposizione, di fare in modo che il San 
Giovanni di Dio torni agli antichi splen-
dori. Negli ultimi giorni di dicembre, 
poi, anche la luce è tornata all’esterno 
dell’ospedale. Dopo anni è stata riacce-
sa la “H” che si trova in cima alla strut-
tura di via San Magno ed è stata illumi-
nata anche la scritta “Pronto Soccorso” 
che evidenzia dov’è l’accesso per le emer-
genze. Piccoli passi verso un grande 
obiettivo: un vero ridisegno dell’offerta 
sanitaria locale che passa dalla centrali-
tà del presidio di Fondi.

FONDI

Numeri da capogiro  
per l’area archeologica 

Numeri davvero importanti per 
il comprensorio archeologico e 

Antiquarium di Minturnae che ha 
fatto registrare nel 2022 quasi 15 
mila visitatori, confermando così 
anche un ruolo strategico non solo 
del luogo ma anche della cultura 
per lo sviluppo del territorio.  
A dimostrare un’attenzione parti-
colare al sito, i numeri della gran-
de affluenza dei visitatori nel mese 
di dicembre che ha portato a stac-
care tagliandi ai livelli di pre-pan-
demia superandoli.  
Particolarmente lusinghiero il dato 
per dell’autunno fino a fine anno, 
un periodo in cui solitamente c’è 
un calo fisiologico dettato dalla con-
trazione degli orari di apertura e 
delle condizioni meteorologiche: 
dicembre 2022, invece, ha conteg-
giato ben 637 ingressi, portando il 
dato annuale a 9.832 visitatori. A 
questi numeri è da aggiungere il 
pubblico di circa cinquemila perso-
ne che, in virtù dell’accordo di va-
lorizzazione stipulato con il Comu-
ne di Minturno, ha visto durante la 
scorsa estate un susseguirsi di even-
ti di straordinaria importanza civi-
le e culturale.  
Tra tutti quello con il giornalista e 
scrittore antimafia Roberto Savia-
no, ma anche i concerti di Enrico 
Ruggeri, di Peppe Servillo e della 
Banda dei Carabinieri.  
Particolarmente apprezzate anche 
le iniziative e le visite guidate svol-
te dall’associazione culturale Lestri-
gonia.

MINTURNO

In settimana l’amministrazio-
ne comunale e tutta la citta-
dinanza di Spigno Saturnia 

hanno avuto l’occasione di 
omaggiare una figura importan-
te del centro del sud pontino, ov-
vero intitolando la scuola secon-
daria di primo grado al profes-
sore Silvio Di Costanzo, ispetto-
re scolastico e anche primo cit-
tadino di Spigno. 
Di Costanzo è stato negli anni 
del dopoguerra dirigente scola-
stico e figura autorevole e di pri-
mo piamo nel panorama socia-
le, culturale e anche politico del 
comprensorio di Spigno Satur-
nia. Abile animatore civico, pro-
motore di un comitato di citta-
dini impegnati per la ricostruzio-
ne del paese distrutto dalle mi-
ne tedesche e dai bombardamen-
ti alleati. Durante la sua azione 
civica, non tralasciò gli studi e si 
laureò a pieni voti a Roma in Sto-
ria, Pedagogia e in Lettere. Nel 
1952 guidò una lista di candida-

ti alle elezioni comunali che ot-
tenne un notevole risultato po-
litico con l’incarico di ammini-
strare il paese, diventando tra i 
sindaci più giovani d’Italia. La 
sua amministrazione mostrò un 
particolare interesse per la tema-
tica montana, realizzando nu-
merose opere di rimboschimen-
to, anche ai fini idrogeologici, la-
vorazioni che impiegarono per 
diversi anni molti operai dando 
occupazione a una importante 
fascia di cittadini spignesi. 
La sua vasta statura culturale non 
ha sostanziato e stimolato sol-
tanto il suo curriculum profes-
sionale, ma attraverso il suo im-
pegno pedagogico è stato tra i 
più attivi insegnanti, preparando 
i giovani nei concorsi e sostenen-
do gli studenti nella stesura del-
le tesi di laurea. Commovente 
anche il ricordo pubblico alla ce-
rimonia di intitolazione alla qua-
le hanno preso parte anche le fi-
glie Carla e Lorna.

Spigno Saturnia dedica la scuola  
a Di Costanzo, insegnante e sindaco

Scatta il nuovo bando per 
il Servizio civile e il co-
mune di Fondi mette a di-

sposizione dodici posti, tre per 
ogni progetto destinati all’as-
sistenza agli anziani, all’inte-
grazione dei minori con disa-
gi, ai servizi bibliotecari e 
museali e non solo. Si tratta 
di una vera e propria oppor-
tunità per i ragazzi di età 
compresa tra i 18 e i 28 anni 
che potranno presentare do-
manda fino alle 14 del pros-
simo 10 febbraio. 
I quattro progetti ideati dagli 
uffici di Fondi, sono denomi-
nati “Scopri il Museo 2023”, 
“Bibliocultura 2023”, “Accu-
diamoci” e “Integr-azione”. 
Mentre gli ultimi due hanno 
sede presso la sede del Muni-
cipio, il primo si svolgerà pres-
so il castello Caetani, dove ha 
sede anche il museo civico cit-
tadino, e il secondo progetto 
si svolgerà presso la bibliote-

ca comunale Dan Danino Di 
Sarra. «Il progetto “Accudia-
moci” – hanno spiegato il sin-
daco di Fondi Beniamino Ma-
schietto e l’assessore ai servi-
zi sociali Sonia Notarberardi-
no – si pone l’obiettivo di mi-
gliorare la vita degli anziani 
non autosufficienti nella no-
stra città. Il programma “In-
tegr-azione” ha invece lo sco-
po di includere socialmente e 
nel percorso educativo i mi-
nori con situazioni di disagio. 
In entrambi i casi – aggiungo-
no – si tratta di attività interes-
santi sotto il profilo professio-

nale che però richiedono tan-
ta sensibilità, dedizione alla 
causa e desiderio di aiutare il 
prossimo che poi sono, effet-
tivamente, gli autentici valo-
ri del servizio civile universa-
le». Vengono invece ripropo-
sti i progetti che sono molto 
piaciuti ai giovani che hanno 
partecipato negli anni passa-
ti “Scopri il Museo” e “Biblio-
tecultura”.  
Questi, hanno avuto la possi-
bilità di lavorare sul campo 
acquisendo competenze pro-
fessionali utili sia per il pro-
prio percorso di studi e di vi-
ta, ma dando anche un con-
tributo alla collettività aven-
do fornito un supporto con-
creto a due servizi preziosi. Gli 
operatori volontari sottoscri-
vono con il Dipartimento un 
contratto che fissa, l’importo 
dell’assegno mensile per lo 
svolgimento del servizio in 
444,30 euro. 

Il Comune 
ha presentato 
quattro progetti totali 
mettendo a bando 
dodici posti  
per i più giovani

Il Servizio civile a Fondi


